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Calendario liturgico 

 

Liturgia delle ore: III settimana del salterio 

DOMENICA 
20 

MAGGIO 

 
PENTECOSTE 

09.30: Anna Rosa Mereu-I ANN. 
17.00: Adorazione-Formazione 

LUNEDÌ 
21 

MAGGIO 

MARIA 
MADRE DELLA 

CHIESA  

18.00: Santo Rosario 
18.30: Attilio, Mario, Barbara 
ed Efisio Puncioni  

MARTEDÌ 
22 

MAGGIO 

SANTA 
RITA DA CASCIA 

18.00: Santo Rosario, Vespri e 
Comunione 

MERCOLEDÌ 
23 

MAGGIO 

 
FERIA 

08.30: Enrico 
18.00: Santo Rosario 

GIOVEDÌ 
24 

MAGGIO 

 
FERIA 

18.00: Santo Rosario, Vespri e 
Comunione 

VENERDÌ 
25 

MAGGIO 

 
FERIA 

18.00: Santo Rosario 
18.30: Nicola Garau, Cristian 
Leo, Virginia Moi 

SABATO 
26 

MAGGIO 

SAN 
FILIPPO  

NERI  

18.30: Santo Rosario 
19.15:  Orsola e Michele 

DOMENICA 
27 

MAGGIO 

SANTISSIMA 
TRINITA’ 

09.30: Giuseppe Ferrerli 
19.00: Rosario rionale sul sagrato 
della Chiesa. 
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    Quel vento di libertà che scuote i nostri schemi 

L 
a Bibbia è un libro pieno di vento e di strade. E così sono i 

racconti della Pentecoste, pieni di strade che partono da 

Gerusalemme e di vento, leggero come un respiro e impe-

tuoso come un uragano. Un vento che scuote la casa, la riempie e 

passa oltre; che porta pollini di primavera e disperde la polvere; 

che porta fecondità e dinamismo dentro le cose immobili, «quel 

vento che fa nascere i cercatori d'oro» (G. Vannucci). Riempì la casa dove i discepoli 

erano insieme. Lo Spirito non si lascia sequestrare in certi luoghi che noi diciamo sacri. 

Ora sacra diventa la casa. La mia, la tua, e tutte le case sono il cielo di Dio. Venne d'im-

provviso, e sono colti di sorpresa, non erano preparati, non era programmato. Lo Spiri-

to non sopporta schemi, è un vento di libertà, fonte di libere vite. Apparvero lingue di 

fuoco che si posavano su ciascuno. Su ciascuno, nessuno escluso, nessuna distinzione 

da fare. Lo Spirito tocca ogni vita, le diversifica tutte, fa nascere creatori. Le lingue di 

fuoco si dividono e ognuna illumina una persona diversa, una interiorità irriducibile. 

Ognuna sposa una libertà, afferma una vocazione, rinnova una esistenza unica. Abbia-

mo bisogno dello Spirito, ne ha bisogno questo nostro piccolo mondo stagnante, senza 

slanci. Per una Chiesa che sia custode di libertà e di speranza. Lo Spirito con i suoi doni 

dà a ogni cristiano una genialità che gli è propria. E abbiamo bisogno estremo di disce-

poli geniali. Abbiamo bisogno cioè che ciascuno creda al proprio dono, alla propria 

unicità e che metta a servizio della vita la propria creatività e il proprio coraggio. La 

Chiesa come Pentecoste continua vuole il rischio, l'invenzione, la poesia creatrice, la 

battaglia della coscienza. Dopo aver creato ogni uomo, Dio ne spezza la forma e la butta 

via. Lo Spirito ti fa unico nel tuo modo di amare, nel tuo modo di dare speranza. Uni-

co, nel modo di consolare e di incontrare; unico, nel modo di gustare la dolcezza delle 

cose e la bellezza delle persone. Nessuno sa voler bene come lo sai fare tu; nessuno ha 

quella gioia di vivere che hai tu; e nessuno ha il dono di capire i fatti come li comprendi 

tu. Questa è proprio l'opera dello Spirito: quando verrà lo Spirito vi guiderà a tutta la 

verità. Gesù che non ha la pretesa di dire tutto, come invece troppe volte l'abbiamo noi, 

che ha l'umiltà di affermare: la verità è avanti, è un percorso da fare, un divenire. Ecco 

allora la gioia di sentire che i discepoli dello Spirito appartengono a un progetto aperto, 

non a un sistema chiuso, dove tutto è già prestabilito e definito. Che in Dio si scoprono 

nuovi mari quanto più si naviga. E che non mancherà mai il vento al mio veliero.. Buo-

na domenica e buona settimana!         

  Don Mariano  
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CATECHISMO 

VENERDI’ ORE 15.30 SCUOLA MEDIA 

SABATO ORE 15.30 SCUOLA ELEMENTARE 

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 Lunedì 21 maggio ore 19.15 
catechesi adulti a san Giu-
seppe 

 Domenica 27 maggio ore 
19.00 rosario rionale guidato 
sul sagrato della Chiesa. 

 

DOMENICA  
20 MAGGIO 2018 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
FORMAZIONE E ADORAZIONE  

Pentecoste  
 

“DONI D’AMORE”  
 

Parrocchia San Giuseppe  
Ore 17.00 

ESORTAZIONE APOSTOLICA 

GAUDETE ET EXSULTATE 

DEL SANTO PADRE 

FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITÀ 

NEL MONDO CONTEMPORANEO 

 

La tua missione in Cristo 

 

19. Per un cristiano non è possibile pensare alla propria missione sulla terra senza concepirla 

come un cammino di santità, perché «questa infatti è volontà di Dio, la vostra santificazio-

ne» (1 Ts 4,3). Ogni santo è una missione; è un progetto del Padre per riflettere e incarnare, in 

un momento determinato della storia, un aspetto del Vangelo. 

20. Tale missione trova pienezza di senso in Cristo e si può comprendere solo a partire da Lui. 

In fondo, la santità è vivere in unione con Lui i misteri della sua vita. Consiste nell’unirsi alla 

morte e risurrezione del Signore in modo unico e personale, nel morire e risorgere continua-

mente con Lui. Ma può anche implicare di riprodurre nella propria esistenza diversi aspetti 

della vita terrena di Gesù: la vita nascosta, la vita comunitaria, la vicinanza agli ultimi, la po-

vertà e altre manifestazioni del suo donarsi per amore. La contemplazione di questi misteri, 

come proponeva sant’Ignazio di Loyola, ci orienta a renderli carne nelle nostre scelte e nei no-

stri atteggiamenti. Perché «tutto nella vita di Gesù è segno del suo mistero», «tutta la vita di 

Cristo è Rivelazione del Padre», «tutta la vita di Cristo è mistero di Redenzione», «tutta la vita 

di Cristo è mistero di ricapitolazione», e «tutto ciò che Cristo ha vissuto fa sì che noi possiamo 

viverlo in Lui e che Egli lo viva in noi». 

21. Il disegno del Padre è Cristo, e noi in Lui. In definitiva, è Cristo che ama in noi, perché «la 

santità non è altro che la carità pienamente vissuta». Pertanto, «la misura della santità è data 

dalla statura che Cristo raggiunge in noi, da quanto, con la forza dello Spirito Santo, modellia-

mo tutta la nostra vita sulla sua». Così, ciascun santo è un messaggio che lo Spirito Santo trae 

dalla ricchezza di Gesù Cristo e dona al suo popolo. 

22. Per riconoscere quale sia quella parola che il Signore vuole dire mediante un santo, non 

conviene soffermarsi sui particolari, perché lì possono esserci anche errori e cadute. Non tutto 

quello che dice un santo è pienamente fedele al Vangelo, non tutto quello che fa è autentico e 

perfetto. Ciò che bisogna contemplare è l’insieme della sua vita, il suo intero cammino di santi-

ficazione, quella figura che riflette qualcosa di Gesù Cristo e che emerge quando si riesce a 

comporre il senso della totalità della sua persona. 

23. Questo è un forte richiamo per tutti noi. Anche tu hai bisogno di concepire la totalità della 

tua vita come una missione. Prova a farlo ascoltando Dio nella preghiera e riconoscendo i segni 

che Egli ti offre. Chiedi sempre allo Spirito che cosa Gesù si attende da te in ogni momento 

della tua esistenza e in ogni scelta che devi fare, per discernere il posto che ciò occupa nella tua 

missione. E permettigli di plasmare in te quel mistero personale che possa riflettere Gesù Cristo 

nel mondo di oggi. 

24. Voglia il Cielo che tu possa riconoscere qual è quella parola, quel messaggio di Gesù che 

Dio desidera dire al mondo con la tua vita. Lasciati trasformare, lasciati rinnovare dallo Spirito, 

affinché ciò sia possibile, e così la tua preziosa missione non andrà perduta. Il Signore la porte-

rà a compimento anche in mezzo ai tuoi errori e ai tuoi momenti negativi, purché tu non abban-

doni la via dell’amore e rimanga sempre aperto alla sua azione soprannaturale che purifica e 

illumina. 

            (Continua) 
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 SABATO 2 GIUGNO 2018 
 

FESTA DELLA FAMIGLIA 
CON IL VESCOVO  

AD ELINI 
 

Per le adesioni rivolgersi al parroco, 
entro domenica 27 maggio. 


